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C i sono intellettuali che domi-
nano la scena pubblica con le

loroesternazionineisalotti televisi-
vi, ma che poi lasciano il tempo che
trovano,e,invece,studiosiche,com-
piendo con rigore e serietà il loro
lavoro fuori dalle luci della ribalta,
danno un contributo sostanziale al-
l’accrescimento delle conoscenze e
alla ricerca. A quest’ultimo genere
appartieneCesareScalon,direttore
del Dipartimento di scienze stori-
che e documentarie dell’ateneo di
Udineeinessodocentedipaleogra-
fialatina,alcui70˚compleannoami-
ci e colleghi hanno dedicato la rac-
coltadicontributi,32intutto,Inuno
volumine. Studi in onore di Cesare
Scalon, curata da Laura Pani e data
allestampeconlaconsuetacuraedi-
toriale dalla Forum (XX-640 pagine
–50,00euro).Questasilloge,chespa-
zianeivaricampid’interessedelfe-
steggiato,dallapaleografiaall’anali-
sideicodici,dallecartenotarilialla
documentazione ecclesiastica, dal-
le raccolte librarie private alle bi-
blioteche monastiche e alla circola-
zione dei testi manoscritti e a stam-
pa – non trascurando neppure il di-
battitoteoricoemetodologicosulfa-
repaleografiaediplomatica,richia-
mandosi alla lezione di specialisti
della disciplina quali Giorgio Cen-
cetti-,inunarcocronologicocheva
dallaculturaaltomedievaleall’eru-
dizione settecentesca, s’apre con
una premessa di Andrea Tabarro-
ni, preside della Facoltà di Lettere
udinese – in cui dal 1981 s’è svolta
l’attivitàdidatticadiquest’infatica-
bile frequentatore di biblioteche e
archivi –, che ne illustra le tappe
salientidellacarrieraaccademica,
segnatadameritatiriconoscimenti

e dalla pubblicazione di esemplari
edizioniditestiedocumenti–spes-
soaccoltenellecollanediqualifica-
ti centri di ricerca come l’Istituto
StoricoItalianoperilMedioevoeil
Centro Italiano di Studi sull’Alto
Medioevo e di case editrici di livel-
lo internazionale come le romane
EdizionidiStoriaeLetteraturaela
patavinaAntenore–,chehannoget-
tatonuovalucesullavitaspirituale
e culturale del Friuli medievale e
umanistico, e con una presentazio-
ne di Giuseppe De Gregorio, presi-

dente dell’Associazione Italiana
dei Paleografi e Diplomatisti – di
cui lo stesso Scalon è stato respon-
sabile per due mandati, oltre che a
lungo consigliere nazionale –, che
in termini sintetici ne lumeggia il
profilo scientifico e umano.

Ilvolume,corredatodiindicispe-
cialistici e d’un apparato iconologi-
co,èilriconoscimentomigliorecon-
cepibileperCesareScalon,che,alla
Cattolica di Milano formatosi alla
scuolafilologicad’unmaestroquale
Guiseppe Billanovich, s’è ben pre-
stoimpostoperlepropriedotiinam-
bito non solo friulano ma anche na-
zionale,dedicando, come primasiè
notato, un’attenzione privilegiata a
vicende, istituzioni e personalità
dellaculturaregionale,conpartico-
lare riguardo agli umanisti locali, a
testiaquileiesiealruolointaliambi-
tidelpatriarcatoecostantementeri-
fuggendo dall’arido tecnicismo, in-
serendo sempre le proprie indagini
specialistiche e settoriali in un più

Cesare Scalon, il signore degli archivi
Un gruppo di studiosi festeggia i 70 anni del paleografo docente all’ateneo udinese
Oggi si presenta “In uno volumine”, dedicato al benemerito indagatore del Friuli antico

Cesare Scalon, direttore del Dipartimento di scienze storiche e documentarie dell’ateneo
udinese. Ai suoi studi i colleghi rendono omaggio con “In uno volumine”, che sarà presentato

oggi in palazzo Antonini. In alto, particolare d’una miniatura tratta dal “Salterio
di Santa Elisabetta”, che risale all’epoca del patricarca Folchero

(Cividale, Museo Archeologico Nazionale)
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ampiocontestostorico-culturale,co-
sìcome,delresto,tipicoanchedella
parallela attività di un’altra valente
studiosa locale, Laura Casarsa, do-
centeaTrieste,concuiintaluneoc-
casioni non ha mancato di collabo-
rareconfrutto.Sifarebbe,però,tor-
toaisuoimeriti trattando solodi ta-
li aspetti di quell’operosità che l’ha
sempre caratterizzato, dal momen-
tocheessas’èesplicatasianelcam-
po dell’indagine paleografica e di-
plomatistica, ma senza esaurirsi in
essa, sia pure, e con pari impegno e
qualità di risultati, nell’organizza-
zione e promozione della cultura.
Negli anniNovanta presidentedel-
l’Irrsae del Friuli Venezia Giulia, a
testimonianzadellasualungimiran-
te attenzione per la didattica e per
la formazionedei futuri insegnanti,
egli per un breve periodo è stato al-
tresìpresidentedelgorizianoIstitu-
to di Storia Sociale e Religiosa, ol-
treafarpartesindall’iniziodell’udi-
neseIstitutoPioPaschiniperlaSto-
ria della Chiesa in Friuli, di cui cu-
ra il settore medievale, mentre da
anni ormai, insieme con Claudio
Griggio, è impegnato nella direzio-
ne di quella meritoria impresa edi-
torialech’è il Nuovo Liruti. Diziona-
riobiograficodeiFriulani,dicuime-
si fas’ègiàavutomododiparlarein
questa pagina e che, con la terza e
ultima parte, dedicata all’età con-
temporanea, ormai incantiere,è in
fase di conclusione.

In uno volumine riesce, pertanto,
il più adeguato, e doveroso, ricono-
scimentoall’operad’unodiqueipro-
fessorichedall’iniziohannocostitu-
ito la forza della giovane Università
di Udine, favorendone la rapida af-
fermazione sul piano scientifico.
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